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SoiMil Muftammad, un Immigrato della Pantanefla coinvolto nella rissa 
di due settimane fa. mostra IHOQIIO di via della questura 

Una proposta Pei 
«Utilizziamo le caserme 

.per alloggiare 
gli extracomunitari» 

- RACHEL! QONNKUl 

• i «Per risolvere il problema 
degli immigrati dell'ex Pania-
nella, 'perchè Carraro non 
chlamsxll ministero della Dife
sa?» Ponendo questa doman
da, ieri in Campidoglio, i co
munisti non intendono affano 
rispolverare la vecchia propo
sta di un anno fa di affidare al
l'esercito il controllo delle 
frontiere. Tutt'altro, pensano 
alle caserme • al ministro Ro
gnoni come grande locatore di 
quell'ingente patrimonio di al
loggi che i militari non usano 
più. Viale delle Milizie. Castro 
pretorio Tiburtina, Portuense. 
tanto per fare degli esempi di 

, sedi parzialmente non utilizza
te che potrebbero accogliere 
gli extracomunitari per l'inver
no, secondo il consigliere del 

' Pei Augusto Battaglia. «Se con
tinuiamo eoo le improwbazic* 

« ni-aggiunge ikegretaric-deila 
federazione Carlo Leoni - è 

' prevedibile che gir Immigrali 
resteranno nell'ex pastificio 
ancora per un altro Inverno» 
Per II Pei. Infatti, trasferirli nelle 
otto scuole della periferia non 
è stala una buona idea «Non 
condividiamo assolutamente 
le reazioni violente che ci sono 
state - ha precisato Leoni - ma 
resta il fatto che inserire gli Im
migrati in realta già degradate 
non ha senso, soprattutto se *l 
vuole favorire il processo di in
tegrazione». 

Improvvisata, per I comuni
sti, anche la proposta lanciata 
dal presidente delllaep Leo
nardo Massa di costruire nuo
ve case popolari anche per i 
cittadini di colore. •Apprezzia
mo la disponibilità offerta da 

[S 

Massa - ha detto il capogrup
po in Campidoglio Renato Ni-
colini - che poi è nella strada 
segnala dalla legge Martelli, 
ma sarebbe da vedere come 
viene gestito lutto il patrimonio 
di edilizia popolare e conven
zionata» Per realizzare Intanto 
I centri di prima accoglienza, a 
detta del Pei. si può comincia
te da altri edifici pubblici, mol

to meno contesi C'è l'ex Ipab 
di San Michele, sottoutilizzalo 
e l'ex (pai di Villa Panphili Al
tra proprietà di mutue e enti 
previdenziali non più attivi è 
I ex EnaoU di via del Casaletto 
e via di Torre Spaccata A que
sti viene aggiunto un palazzo 
Inutilizzato della Regione in 
via Tommaso D'Aquino e gli 
stabili degli enti religiosi, adat
tati a ostelli per pellegrini solo 
durante l'Anno santa Insom
ma si tratterebbe di •seminare» 
gli extracomunitari un po' qui 
e un po' la. a nuclei di non ol
tre 100/150 persone Perle ca
serme, dunque, «un battaglio
ne». 

•Dovrebbero trovare posto, 
più o meno, ogni nucleo in 
una circoscrizione romana -
ha precisato Nicolini - privile
giando però le zone centrali, 
-appunto perche più romite di 
servizi e meno degradate» 
Aspettando qna risposta dal 
sindaco Carraro. nel frattempo 
I comunisti si stanno muoven
do per conto proprio. •Abbia
mo chiesto incontri con il pre
sidente della giunta regionale 
Rodolfo Gigli, con il cardinal 
Potetti per 0 Vicariato e con il 
mlnlostero della Difesa - ha 
annunciato Battaglia - per ve
rificare la fattibilità delle nostre 
proposte». 

Per quanto riguarda invece 
la «solidarieii attiva», il Pei ha 
annunciato una mobilitazione 
cittadina. Le iniziative di sensi
bilizzazione saranno organiz
zate In lutti I quartieri, con I 
consiglieri comunali •sguinza
gliati» in ogni consiglio circo
scrizionale che parli di Immi
grati. L'appuntamento cittadi
no sari lunedi prossimo con 
une assemblea alle 17 alla Ca
sa della Cultura in via Arenula 
dal titolo •Immigrati a Roma, 
oltre l'emergenza per vivere in
sieme». Contro ogni logica che 
tende a cavalcare le proteste 
con slogan del tipo- «prima gli 
italiani, poi gli altri», ha spiega
to Leoni. 

Alle radici del boom 
dei 240.000 iscritti de 
Conti correnti prestampati 
per aderire al partito 

La rivoluzione copernicana 
dei quartieri periferici 
Interi caseggiati e strade 
di fedelissimi scudocrociati 

Tesseramento alla rovescia 
Chi si iscrive non paga 
Tesserati d'ufficio o per conto corrente. La De delle 
tessere. Dal primo trionfo, tre anni fa, al reclutamen
to scandalo di oggi, con la cifra record di 240 mila 
adesioni. Alia radice di un fenomeno per cui si può 
essere iscritti senza aver mai pagato una lira. La 
conquista delle borgate a colpi di clientele. «Ho pre
so la tessera, mio malgrado, perché avevo bisogno 
dt qualcosa». 

FABIO LUPPINO 

•f i «La tessera lo? Forse mi è 
stata fatta ma certamente non 
l'ho pagala» Un iscritto de di 
oggi Una risposta non disslmi
le si può avere da un tesserato 
de di Ieri II retroterra che spie
ga in parte, l'attuale scandalo 
dei 240 mila de La cartina di 
tornasole di un decennio al
l'ombra del biancofiore roma
no 

L'Irresistibile desiderio di 
entrare nella •cittadella bian
ca» irrompe esattamente tre 
anni fa. Nell'ottobre del 1987 
turbe di pellegrini si affollaro
no, disordinatamente in fila, 
davanti alle sezioni territoriali 
e tematiche della De per met
tersi una tessera in tasca. A 
conclusione del conteggio, 
purtoppo sempre difficile 
quando si tratta dello scudo-
crociato, come dimostrano le 
vicende di questi giorni, risultò 
un esercito di 155 mila iscritti. 
Era il primo segno di quella 
che Vittorio Sbardella defini
sca «rivoluzione sociologica 
copernicana che ha tinto di 
bianco le borgate rosse» e che 
ha svelato «sconvolgimenti ra
dicali» - sempre parole del 
•boss» della De romana - con 

«I nuovi poveri, I borgatari» di
ventati «largamente i nuovi de
mocristiani» L'ultimo tessera
mento di massa in casa de si 
era tenuto quattro anni prima 
nel 1983 si contavano 63 mila 
«scritti (in precedenza era sta
to fatto nel 1977 e nel '66, 
quando si dice la militanza)) 
Ad un partito romano che in 
termini elettorali aveva recupe
rato nel frattempo un 3,8%, 
corrispose un incremento di 
fedelissimi del 146%, Un segno 
del nuovo corso sbardelliano 
Anche allora gli Interrogativi di 
sempre I nuovi iscritti sono 
tutti veri? Quanti hanno tiralo 
fuori I soldi dal proprio porta
foglio per l'acquisto della tes
sera? Quanta parte del formi
dabile salto era frutto del su
per-lavoro dello correnti? «Ma 
quali 150 mila.. CU iscritti veri 
alla De, si insomma quelli che 
hanno pagato sul serio la tes
sera, saranno 1000,1 500», di
chiarò ad un giornale romano 
uno degli uomini di primo pia
no del potere bianco, che pre
ferì l'anonimato. 

La prima seria verifica. Il 
congresso romano dell'anno 
successivo, •sgonfiò» quella ci-

E Fiori insiste 
«Congdiamo— 
le nuove adesioni» 
• i Congelamento'dei tesse
ramenti '88, '89 e '90, nomina 
di un «comitato di garanti», ve
rifica della regolarità formale 
delle iscrizioni. Ad avanzare 
questa triade di richieste for
mali è stato II direttivo di Idea 
popolare. Il gruppo degli an-
dreottiani non di rito sbardel-
Ilario •L'attuale sistema di tes
seramento - ha detto Publio 
Plori, leader romano del grup
po - è in violazione dello statu
to del partito e ha determinato 
un totale stravolgimento della 
vita intema della De» Se Giubi
lo continua a nicchiare sereno 
sullo scandalo delle tessere, le 
correnti di maggioranza non si 
sentono altrettanto tranquille. 
Un pezzo alla volta, il segreta
rio del comitato romano sta 
perdendo il consenso di strati 
rappresentativi del partito. 

Il congelamento degli iscritti 

(ma per cinque anni), è stato 
chiesto anche dalla frazione di 
Azione popolare, che si rico
nosce nel deputato Franco 
Fausti e nel due assessori Mas
simo Palombi e Oabriele Mori. 
Il minimo comun denominato
re del dissenso è la questione 
morale Oli sbardelliant sono 
rimasti da soli a difendere l'In
tegrità del partita II 79% dei 
consensi sul documento vota
to al termine dell'ultimo comi
tato romano si sbriciola. 

L'assemblea del Residence 
Ripetta ha decretato, al di la. 
dei risultati, la sepoltura reale 
del »gmprx>rie» uscitoVmcHore 
dal congresso di due anni fa. 
Non solo. Vittorio Sbardella, 
nel pieno ciclone dell'inchie
sta giornalistica sugli appalti in 
Fiera, ha mostrato più di una 
difficolta a riguadagnare posi
zioni sul terreno politico. L'i
dea del «govemisslmo» non è 

fra iperbolica portandola al 
pur ragguardevole tetto di 110 
mila tesserati. Ma anche in 
questo caso, che faticai Gli uo
mini delle correnti fecero l'im
possibile per portare nelle se
zioni tutti i propri •controllati». 
L attuale assessore regionale 
al patrimonio, lo sbardellianis-
simo Arnaldo Lucari, meglio 
conosciuto come •Gasparo-
ne», (che ha subito diverse 
"conversioni" prima di trovare 
la posizione giusta) usò son
tuosissime auto blu per essere 
certo di fare il pieno del dele
gati di sezione Non gli fu diffi
cile praticare l'arte di persua
dere, visto che la sua famiglia 
lavora tutto l'anno, con regali, 
biglietti d'auguri per com
pleanni e onomastici e, quan
do serve, qualcosa di più, per 
tenere innamorato alla De l'i
scritto tanto faticosamente tes
serato. 

Lo scandalo odierno è rap
presentalo dall'esercito dei 
240 mila (130 mila quest'anno 
e reclutati in pochissime setti
mane), tra vecchi e nuovi ade
pti, Ma l'attenzione più forte è 
proprio per i 110 mila di due 
anni fa, rinnovati «d'ufficio» 
nell'89. Al prossimo congresso 
romano, che si terra nel marzo 
'91, saranno loro a contare. Lo 
ha annunciato il segretario del 
comitato romano Pietro Giubi
lo, lo auspicano diversi capi 
corrente e consiglieri comuna
li Nessuno si fida, dunque, del 
tesseramento completato II 30 
settembre. Evidentemente la 
macchina dei conti conenti 
(l'iscrizione quest'anno si è 
latta via posta) non ha funzio
nato o ha funzionato troppo. 

Fatto sta... CU ultimi dati certi, 
incontestabili, sono, quindi, 
quelli dell'88, all'epoca della 
•rivoluzione sociologica» nelle 
borgate. «Non è un caso che 
nel cono dell'ultimo decennio 
si sia registrata nelle borgate 
romane una metamorfosi forte 
anche a livello politico - ha 
scritto Vittorio Sbardella non 
più di dieci giorni fa - Alle ulti
me elezioni amministrative ma 
anche alle politiche nazionali 
ed europee, la periferia popo
lare ha largamente votato per 
10 scudo crociato. La "cintura 
rossa" è diventata una "cintura 
bianca", interi caseggiati han
no mutato silenziosamente co
lore». 

Rivoluzione sociologica'' At
trazione fatale per un simbolo 
improvvisamente apparso il 
segno distintivo della moderni
tà? Una filosofia politica con
vincente? «Ho preso la tessera 
mio malgrado, per ottenere 

Qualcosa - dice una signora 
el quartiere Alessandrino -

Non credo che lo nfarò que
st'anno non è servito a nulla» 
Sezioni Alessandrino. Cento-
celle, Quarticctolo. La periferia 
di cui parla II proconsole an-
dreottlano, la sua periferia. Qui 
le truppe sbardeiliane hanno 
rastrellato diverse migliaia dei 
cinquemila Iscritti della zona. 
11 riferimento ai caseggiati non 
è casuale. In base agli ultimi 
dati di riferimento esistono in
teri numeri civici con padre, 
madre, figli, nonne, parenti più 
o meno stretti, tutti con tessera 
del biancofiore Viale Alessan
drino gronda di passione per il 
verbo «bianco»* qui sono circa 
170 gli iscritti alla De Ifedelis-

piacluta a nessuno Tant'èche 
è stata presentata e ritirata in 
meno di 24 ore. 

Il ventaglio dei distinguo 
dalla maggioranza va dalla ri
chiesta di un comissariamento 
del partito (Azione popolare, 
sinistra di base), all'esigenza 
di un confronto politico unita
rio e franco (Ciocci), a criti
che durissime per una gestio
ne autocratica (sinistra di Ca-

bras) La questione morate «è 
il tema centrale dell'attuale si
tuazione politica - ha detto 
Fiori - perchè l'affarismo dila
gante ha portato ad egemonie 
fondate sul mezzi economici, 
anziché sulle idee, sull'impe
gno e sulla capacita» Secondo 
fi leader di Idea popolare, è 
necessario stringere un'allean
za fra tutti coloro che, Indipen
dentemente dalla corrente di 

almi stanno anche in via del 
Fiori, via delle Spighe, via del 
Prato, via Luca Ghìni «La tes
sera della De? - risponde sor
preso un ragazzo di vent'annl 
del Quarticculo - Ah si, ades
so mi ricordo L'ho presa tre 
anni fa Se la rinnovo? Che de
vo fare?» 

Da tempo non si va più in 
sezione per iscriversi alla de. 
Non si può. Le 106 sedi dello 
•cudocrociato nella capitale 
sono chiuse quasi tutto l'anno. 
L'invenzione del bollettino A 
•uno strumento di garanzia de
mocratica», osserva qualcuno. 
Tesserarsi in sezione era di
ventato via via impossibile Se 
il nuovo iscritto non apparte
neva alla corrente del segreta
rio, più di una volta, quest'ulti
mo non formalizzava la nuova 
adesione L'espediente del 
conto corrente ha introdotto la 
possibilità di essere tesserati 
alla De senza fare nulla. Tanto 
meno pagare la quota di iscri
zione «Ho solo firmalo qual
cosa - dice una signora che 
vuole mantenere l'anonimato 
- Che fai. non ti iscrivi? Mi ha 
chiesto un assessore, mio ami
co. Non si rifiuta un favore a 
nessuno. Ma non ho tirato fuo
ri una lira». 

Chi paga chi? Quanto7 Fran
co Fausti, deputato di Azione 
popolare, qualche giorno fa 
osservava che un partito con 
un cosi alto numero di tessera
ti e, sorprendentemente, strut
turalmente povero. «Se si va 
nelle sezioni • commentava 
Fausti - d si accorge che c'è. 

Sitando c'è, solo un telefona 
lon parliamo quindi, di fax o 

fotocopiatrici» Mistero buffo 

PuMo 
nòti 
deputato de 

appartenenza, rifiutano tali 
metodi e sono d'accordo, in
vece, nel recuperare regole di 
vita intema che restituiscano 
dignità e funzione politica all'I
scrizione e alla militanza de. 

Il segretario romano, sulle 
tessere, continua a tacere. Il 
dossier, chiesto dal responsa
bile organizzativo incaricato di 
indagare su Roma, è pronto da 
martedì Luigi Baruffi - a lui 
l'Ingrato compito di verificare 
l'autenticità dei tesserati -
mantiene la consegna del si
lenzio. Solo la prossima setti
mana si saprà qualcosa. 

Il clima di crescente fred
dezza e reciproca diffidenza 
nello KUdocrociato accompa
gna la preparazione della con
ferenza programmatica an
nunciata al comitato romano. 
Il prossimo Incontro prima del 
congresso è previsto per i pri
mi di dicembre 

Legge per Roma capitale 
Dopo la nuova «frenata» 
tutti contro Andreatta 
Mercoledì giornata decisiva 
M Toni adirati, nervosi
smo e più di un irritazione. Il 
nuovo stop imposto alla leg
ge su Roma capitale dal ripe
tersi di un parere negativo 
della commissione bilancio 
del Senato, ali ombra del cu
polone non è piaciuto a nes
suno. Tutti contro il de Berna-
nimo Andreatta, autore delle 
osservazioni contrarie ad un 
rapido passaggio del testo 
cosi come approvato dalla 
Camera Durissimo il segreta
rio del comitato romano del
lo scudocroclato, sferzato 
giovedì dai senatore sociali
sta Gennaro Acquavtva e dai 
comunisti. «È l'ennesima di
mostrazione della incom
prensione, della meschinità, 
della miopia politica, del 
provincialismo di esponenti 
politici che osteggiano la ca
pitale d'Italia - ha detto Pie
tro Giubilo riferendosi ali ex 
ministro del Tesoro - e non 
capiscono che decenni di 
debito politico verso Roma 
avrebbero mentalo almeno 
per un giorno più intelligen
za». Giubilo ha dovuto «riabi
litare» il suo partito dopo le 
aspre critiche di ieri. Sono 
stati proprio I senatori de, 
con il loro voto favorevole, a 
sostenere le posizioni di An
dreatta, con il Pei ad astener
si e I socialisti a votare con
tro Se fossero accolte le indi
cazioni della commissione 
bilancio la legge dovrebbe 
essere modificata La diffe
renza è sostanziale. II testo 
cosi com'è prevede un finan
ziamento annuale non quan
tificato esattamente negli an
ni e privo di copertura, facen
do nferimento direttamente 
alle leggi di spesa dello Stato. 
Andreatta suggerisce un ero
gazione limitata a tre anni, 
staccando Roma capitale 
dalla finanziarla. Il ministero 
del Tesoro aveva espresso 
chiarimenti che davano se
maforo verde al provvedi
mento adottato dalla Came
ra. 

Il consiglio comunale ieri è 
stato categorico approvando 
un ordine del giorno In cui si 
chiede che mercoledì la leg
ge passi In aula senza modifi
che «Ritardare di un anno 
l'approvazione della legge 
per Roma capitale - è scritto 
nel documento approvato 
dal Campidoglio - è un grave 
atto tendente a vanificare gli 
sforzi per una seria moder
nizzazione della nostra atta». 

L auspicio che mercoledì 
si chiuda è stato espresso an
che dal liberale Paolo Bara"-
stuzzi «La legge forse risente 
della premura con cui è stata 
approvata dalla Camera - ha 
osservato l'assessore comu
nale alta cultura - Dopo de
cenni di dibattiti e rinvi], pe
rò, è stato finalmente predi
sposto uno strumento orga
nico di interventi per la capi
tale a similitudine di quanto 
avviene negli altri paesi Mer
coledì sarà chiaro se all'inter
no della maggioranza esisto
no forze che non vogliono ta
verne a Roma la capacità di 
uscire dalie ingiuste difficolta 
finanziarie e dalla mancanza 
di una programmazione per 
gli interventi sulla città» Ana
loghe preoccupazioni sono 
venute dal sindacati In un 
comunicato la Fillea Cgil ri
corda che a Roma capitale 
sono Interessati i circa 90 mi
la lavoratori del settore edile. 
L'esigenza di mantenere 
adeguati livelli di occupazio
ne coincide con uno stru
mento - si dice nel docu
mento dei sindacati - «indi
spensabile per affrontare la 
scadenza che il nuovo qua
dro europeo impone». 

Il de Francesco D'Onofrio 
ha tentato di smorzare la po
lemica. «Non vi è alcun con
trasto tra la De e gli altri parti
ti sull'opportunità e sulla 
possibilità che il Senato ap
provi la legge nel resto già 
approvato dalla Camera», ha 
detto il deputato dello scudo-
crociato. 

Polemiche nel Msi romano 
Pugno eli ferro di Rauti _ 
«Commissario chi voglio» 
Ma Bontempo si ribella 
•al «lo ho il diritto e il dovere 
di governare il partito e di ri
correre ai commissariamenti 
delle federazioni. Questo è av
venuto in alcune province e 
avverrà anche In altre» Incu
rante delle polemiche scatena
te dal commissariamento della 
federazione romana del Msi, 
Pino Rauti difende a spada 
tratta la sua decisione. Sostitui
to Teodoro Bontempo, segre
tario provinciale e consigliere 
comunale missino, con Silva
no Molla, il segretario naziona
le del movimento sociale spa
ra a zero contro l'opposizione 
intema che rende difficile l'ini
ziativa del partito, sommando
si alla «mancanza di mezzi». 
•Chiederò un codice di com
portamento - afferma Rauti - il 
quale nbadisca che lo statuto e 
le norme disciplinari valgono 
per tutti» 

Buontempo, eletto nel gen

naio "90 con l'appoggio del 70 
per cento della base missina, 
per tutta risposta preannuncia 
la convocazione di un'assem
blea pubblica dei segretari di 
sezione, dei dirigenti e dei mili
tanti di base-fatto fuori dal se
gretario nazionale, rilancia ac
cuse di settarismo e lamenta di 
essere stato epurato dai corau-
nicatl relativi alle manifestazio
ni ufficiali del partilo. Dalla 
sua. Il vicepresidente del depu
tati missini, Ugo MarrJnaL «Al
l'oggettivo rilievo della sua in
capacità, sancita da un docu
mento unanime di tutte le cor
renti e di tutta la direzione a 
creare l'unità del Msi-dn» affer
ma Mattinar, Il segretario ri
sponde «In modo Irato* quindi 
non responsabile». Rauti, so
stiene ancora il deputato, «ha 
sabotato prima da oppositore 
e oggi da segretario» 1 unità del 
partito 
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